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“Magis movent exempla quam verba”
 

Ad Oscar Mischiati,
incerti, critici, tenaci, in costante ricerca 

nel meraviglioso mondo dell’arte organaria
grazie alle Sue parole, 

seguendo il Suo esempio.  

Oscar Mischiati analizza un somiere nel 
laboratorio di Daniele M. Giani /

Oscar Mischiati analyses a soundboard 
in Daniele M. Giani’s laboratory



Natali Tredici, L'organo di Roncole, 2015, 
carboncino, tempera su carta e vernice per legno.



Giuseppe Verdi is considered the most fa-
mous Italian composer of ever. He is the 
best representative of Italian melodrama 
and his opera repertoire is still performed 
in theatres, worldwide. Biographers be-
gan writing about him when he was still 
alive and through time, dozens of books 
have been published about his life and 
his operas.

Only after his instrument had been re-
stored, during the 2001 “verdiano” cele-
bration, commemorating the centenary of 
his death, the organ in the parish church 
of Roncole began drawing attention. It is 
the first instrument Verdi played and im-
provised on. Nearly at the end of his life 
and his glorious career, he was interested 
in saving and restoring it. 

In this tribute, we are going to retrace 
his most important steps, during his youth 
and schooling, when this organ played a 
key role. Although his career as an organ-
ist ceased, as we shall see, Verdi did not 
disdain using this instrument, which was 
used traditionally during li-turgy, even in 
his operas. 

Federico Lorenzani

Giuseppe Verdi e l’organo di Roncole
Giuseppe Verdi and the orGan in roncole

Giuseppe Verdi è considerato il composi-
tore italiano più celebre di tutti i tempi. 
Massimo esponente del melodramma 
italiano, il suo repertorio operistico è a 
tutt’oggi eseguito nei teatri di tutto il 
mondo. I biografi iniziarono a scrivere su 
di lui quando era ancora in vita, e nel cor-
so del tempo sono state pubblicate deci-
ne di libri sulla sua vita e sulle sue opere. 
Soltanto in occasione del restauro dello 
strumento, nell’ambito del centenario 
verdiano del 2001, si è iniziato a porre la 
giusta attenzione sull’organo della chiesa 
parrocchiale di Roncole, strumento sul 
quale il giovane Verdi iniziò a suonare e a 
improvvisare, e che verso la fine della vita 
e della sua gloriosa carriera si preoccupò 
di rimettere in sesto. 

In questo contributo ripercorreremo 
le tappe più importanti della giovinezza 
e della formazione del celebre composi-
tore, nelle quali l’organo ebbe un ruolo 
fondamentale. Anche se la sua carriera 
organistica, come vedremo, non ebbe un 
seguito, tuttavia Verdi non disdegnò di 
utilizzare questo strumento, usato tra-
dizionalmente nella liturgia, anche nelle 
sue opere. 
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Casa natale di Giuseppe Verdi / Giuseppe Verdi’s native house.
foto di Lorenza Daverio per gentile concessione della Casa di 

riposo per Musicisti Fondazione Giuseppe Verdi"




